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San Pier d'Arena e il suo Ospeda-
le: un tema caldo e attuale, dopo le
dichiarazioni dell’assessore regio-
nale alla sanità Claudio Montaldo
che ha confermato l’ipotesi che lo
Scassi venga trasformato e
depotenziato dopo la costruzione
del nuovo presidio di vallata. Il pia-
no sanitario regionale prevede, in-
fatti, la realizzazione di un nuovo
ospedale nel ponente genovese
che andrebbe a soppiantare tutti i
presidi presenti nella zona, inclu-
so quello di San Pier d'Arena. Con-
tro tale piano si sono schierati quat-
tordici consiglieri del Municipio
Centro Ovest - Bocca, Buffa, Calvi,
Cifarelli, Costa, Doga, Gaglianese,
Interligi, Mazzolino, Micheletto,
Mongiardini, Tortello, Venuti, Vito -
che hanno raccolto già oltre
duemila firme per chiedere il man-
tenimento dello storico nosocomio

anche dopo la nascita del nuovo
centro di vallata. Le motivazioni
sono precise: da un lato i quattor-
dici “dissidenti” ritengono non cor-
retta la scelta di un solo ospedale
nell’area della città più disagiata,
oberata da servitù di ogni genere,
congestionata dal traffico e con un
bacino di utenza stimato in 340.000
persone; dall’altro lato non ha, se-
condo loro, senso  chiudere un
ospedale che è centro di eccellen-
za a livello nazionale e per il quale
sono state spese ingenti somme
negli ultimi anni (circa trentasei mi-
lioni di euro) e ne sono in arrivo
altre (recentemente, per esempio,
sono stati stanziati quasi quattro
milioni di euro per il nuovo ascen-
sore pubblico che collegherà il
nosocomio con via Cantore); dal-
l’altro lato, infine, sono stati posti
dubbi circa l’opportunità e anche la

Alleanza trasversale contro
la chiusura dello Scassi

Quattordici consiglieri municipali contro le decisioni della Regione

liceità della scelta di  vendere alcu-
ne aree dell’attuale ospedale per
finanziare il nuovo presidio di val-
lata, col rischio evidente di assiste-
re ad una speculazione edilizia.
"Crediamo di interpretare appieno
le esigenze del territorio - hanno
spiegato i quattordici consiglieri nel
corso di una conferenza stampa te-
nutasi a Villa Ronco lo scorso 28
maggio - e di mantenere fede al
mandato che gli elettori ci hanno
affidato affermando che la
dismissione dell’ospedale Scassi
arrecherebbe gravi danni non solo
sotto il profilo sanitario, ma anche
sotto quello sociale. Non possiamo
accettare che una scelta di tale por-
tata sia dettata da valutazioni pura-
mente tecniche e da vincoli di bi-
lancio, prescindendo dalle esigen-
ze della popolazione residente, già
così penalizzata rispetto ad altre".
Passando ad un piano strettamen-
te politico, salta agli occhi di tutti
che il documento a difesa del-
l’ospedale Scassi, firmato da un’al-
leanza trasversale che include ol-
tre a tutto il centro destra anche
Rifondazione Comunista, Verdi,
Udc e Udeur, è un segnale fortissi-
mo inviato al presidente del Muni-
cipio, Domenico Minniti, che sem-
bra non riscuotere più la fiducia di
tutta la sua maggioranza. Tira aria
di crisi, di possibili ribaltoni, di
cambi alla poltrona. In attesa delle
prossime mosse politiche, si spe-
ra che questa situazione di stallo
venutasi a creare non pregiudichi
gli interessi del quartiere e della
gente che ci abita.

Roberta Barbanera

L’Italia dei Valori prende posizione in maniera netta contro l’eventuale
e paventata chiusura dell’Ospedale di Villa Scassi, e lo fa attraverso
il suo Coordinatore Provinciale Giovanni Pinelli ed il suo Coordinatore
Cittadino Giovanni Dettoni.
 “Non capiamo - hanno detto i due esponenti dell’IdV  - come mai un
ospedale così importante come Villa Scassi debba essere chiuso in
un prossimo futuro. Non dimentichiamo, infatti, che si tratta di un
centro specializzato nelle pluripatologie, un ospedale a cui fanno
capo quasi il 24% dei reparti metropolitani. Dunque - hanno continuato
Pinelli e Dettoni - una struttura fondamentale, di primaria importanza,
che anzi va potenziata. Pensiamo, ad esempio, ad alcuni padiglioni
che potrebbero essere riaperti o ristrutturati, e ricordiamo anche
che l’Italia dei Valori, grazie ai suoi consiglieri presenti nella
Circoscrizione Centro-Ovest, da tempo, attraverso delibere, porta
avanti la sua battaglia in difesa di Villa Scassi. Aggiungiamo, inoltre,
che sull’ospedale sampierdarenese gravita una popolazione di circa
350.000 mila abitanti, per cui ci sembra assurdo pensare di chiudere
un simile centro di indiscussa ed insostituibile utilità pubblica. Detto
questo - hanno concluso i Coordinatori dell’IdV - il nostro partito non
è contro l’ospedale di vallata, idea che anzi va sostenuta. Solo che,
volendoci almeno 10-15 anni per la costruzione del nuovo polo
ospedaliero, nel frattempo chiudere Villa Scassi avrebbe una
ricaduta negativa su tutta la cittadinanza, che rimarrebbe scoperta
in tema di servizi medico-ospedalieri ed assistenziali. Per tutti questi
motivi, l’Italia dei Valori si pronuncia a favore della sopravvivenza
del Villa Scassi”.

La posizione dell'Italia dei
Valori sul nostro Ospedale
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